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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
3 marzo 2020
Uff.-Prot.n° 
UTP LC/3938/88/F7/PE
Oggetto: 
Memorizzazione elettronica


e trasmissione telematica dei corrispettivi


Chiarimenti Agenzia delle Entrate


Circolare n. 3/E del 21 febbraio 2020

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

ALLE SOFTWARE HOUSES

PRECEDENTI:


Circolari Federfarma prot. nn. 17524/426 del 6/11/2018, 21104/508 del 28/12/2018, 6073/155 del 4/4/2019, 8126/207 del 14/5/2019, 8600/231 del 21/5/2019, 9449/248 del 4/6/2019, 9681/256 del 7/6/2019, 9885/264 dell’11/6/2019, 10349/277 del 19/6/2019, 10667/283 del 25/6/2019, 10943/290 del 29/6/2019, 11333/298 del 5/7/2019, 12013/317 del 16/7/2019, 12192/323 del 19/7/2019, 12694/333 del 31/7/2019, 12955/340 del 5/8/2019, 17930/469 del 12/11/2019, 20471/529 del 20/12/2019, 417/7 del 9/1/2020, 1506/32 del 27/1/2020, 1912/45 del 3/2/2020 e 3262/70 del 24/2/2020.
Questa Federazione rende noto che l’Agenzia delle Entrate è recentemente intervenuta, con la Circolare n. 3/E del 21 febbraio 2020, per fornire gli attesi chiarimenti in materia di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri.

Con il documento di prassi in oggetto, l’Agenzia, attraverso un’analisi organica degli interventi attuati in tema di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, fa il punto delle regole generali per chiarire poi alcune criticità segnalate dalla platea di contribuenti, operatori e commentatori, interessati al nuovo adempimento.

Regola generale

Il nuovo obbligo telematico si inserisce nelle misure di semplificazione della certificazione fiscale dei corrispettivi, già avviate su base volontaria a decorrere dal 1° gennaio 2017.

La norma di riferimento (articolo 2, D.Lgs 127/2015) prevede che i commercianti al minuto, gli albergatori, i ristoratori e tutti coloro che svolgono le attività previste dall’articolo 22 del DPR 633/1972, a partire dal 1° gennaio 2020 (dal 1° luglio 2019 per i soggetto con volume d’affari superiore a 400.000 euro) siano tenuto a inviare all’Agenzia delle entrate i dati degli incassi giornalieri delle cessioni dei beni e delle prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA. Al suo interno, singoli commi sono dedicati, fra l’altro, ai criteri specifici di applicazione, alle sanzioni applicabili, al credito d’imposta per l’acquisto o l’adattamento dei registratori telematici, alle operazioni escluse dall’obbligo.

Le eccezioni alla regola

I primi chiarimenti forniti con la circolare in oggetto riguardano le operazioni esonerate dall’obbligo di memorizzazione e invio telematico dei corrispettivi, sostanzialmente individuate dal DM 10 maggio 2019, che vanno pertanto documentate con il vecchio scontrino, come l’emissione di titoli di viaggio.

Riguardo gli operatori rientranti nel regime forfettario (articolo 1, commi 54-89, Legge 190/2014) non sono di per sé esclusi dall’applicazione delle nuove regole, a meno che non svolgano attività esonerate, stante il fatto che l’elemento determinante è l’attività e non il soggetto.

Buoni pasto

La circolare inoltre prevede l’obbligo di emissione del documento commerciale in tutte le ipotesi di operazioni completate (e dunque non necessariamente “effettuate” ai fini IVA), incluse le prestazioni di servizi in cui ci siano corrispettivi non riscossi. Si rammenta, in proposito, che la scrivente si è occupata della memorizzazione e trasmissione dei dati relativi al corrispettivo non riscosso delle distinte contabili riepilogative, con le circolari prot. nn. 1506/32 del 27/1/2020 e 1912/45 del 3/2/2020, alle quali, pertanto, si fa rinvio per completezza di informazione.

Rientrano in questa categoria, a mero titolo di esempio, i “ticket restaurant”. In questo caso, chiarisce l’Agenzia, completata la prestazione nei confronti del cliente, alla ricezione del buono pasto il prestatore:

· memorizza il corrispettivo in tutto o in parte non riscosso;

· emette il documento commerciale.

Successivamente alla memorizzazione avviene l’invio dei dati, secondo le indicazioni e le specifiche tecniche indicate nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del 28 ottobre 2016. In pratica, fino al 30 giugno 2020, è prevista la trasmissione di un ammontare dei corrispettivi comprensivo anche degli importi dei resi, degli annulli, dei corrispettivi non riscossi collegati a “ticket restaurant” e similari. A decorrere dal 1° luglio 2020 i dati dei corrispettivi giornalieri trasmessi all’Agenzia delle entrate riporteranno elementi informativi della transazione di maggior dettaglio. Come anticipato nell’ambito della precedente circolare prot. n. 3262/70 del 24/2/2020, “per le operazioni effettuate sino al 30 giugno 2020, l’Agenzia delle entrate, in sede di controllo, valuterà il fatto che eventuali disallineamenti tra dati trasmessi e liquidazioni periodiche eseguite possano essere dovuti alle fattispecie sopra elencate”

In caso di opzione per la vecchia fattura, precisa inoltre la circolare, non sussiste l’obbligo di emissione del documento commerciale, essendoci alternatività rispetto alla memorizzazione e invio dei corrispettivi.

Pur in assenza di una previsione espressa nella norma, come avveniva per scontrini e ricevute fiscali, il documento commerciale è escluso dall’imposta di bollo.

Ventilazione dei corrispettivi


Nel contesto del documento di prassi l’Agenzia ribadisce che “l’avvento delle nuove regole sulla memorizzazione elettronica e l’invio telematico dei corrispettivi non ha abrogato le disposizioni precedentemente in essere e che, di conseguenza, la ventilazione dei corrispettivi è tutt’ora legittima … tale procedura è espressamente contemplata dalle specifiche tecniche relative al funzionamento dei registratori telematici”.


Pertanto, nel documento commerciale rilasciato all’acquirente, in luogo della puntuale indicazione dell’aliquota IVA relativa al bene ceduto, come prevista anche dal layout del 
documento commerciale (cfr. Provvedimento Dir. Agenzia delle Entrate n. 182017 del 28/10/2016, modificato dai successivi prot. n. 99297 del 18/4/2019 e prot. n. 1432217 del 20/12/2019), potrà essere inserito il valore “VI”, “Ventilazione IVA”.

Modalità di fruizione del bonus per l’acquisto o l’adattamento del registratore di cassa

Il legislatore ha previsto per gli anni 2019 e 2020, un contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore degli esercenti, per l’acquisto o l’adattamento del vecchio registratore di cassa (articolo 2, comma 6-quinquies,  D.Lgs  127/2015).

Tale credito è utilizzabile dalla prima liquidazione periodica Iva successiva al mese in cui è registrata la fattura d’acquisto o adattamento del registratore di cassa e spetta in relazione alle sole spese sostenute, con strumenti tracciabili (come per esempio bonifici e carte di credito/debito), nel 2019 e 2020 (con il limite di € 250 in caso di acquisto e di € 50 in caso di adattamento).

Il credito è utilizzabile solo in compensazione, non sono quindi possibili né la cessione, né il rimborso.

L’ammontare della spesa è considerato comprensivo di IVA, nella misura in cui l’imposta non è oggetto di detrazione da parte di chi fruisce dell’agevolazione.

La circolare chiarisce che, in caso di pagamento rateale, sarà possibile fruire del credito “in ragione di quanto effettivamente corrisposto”, senza attendere il saldo dell’intero.

Il contributo spetta anche a coloro che utilizzano gli strumenti nuovi o adattati sostenendo la relativa spesa per l’acquisto o l’adeguamento nel 2019 e 2020, ma ne diventano proprietari solo in un secondo momento, come nel caso di leasing. In questo caso, rimangono però fuori del credito d’imposta coloro che acquistano gli strumenti non per un uso diretto, ma, ad esempio, per la successiva cessione a vario titolo (per il leasing, rimane quindi escluso dal contributo il cedente, che non utilizza l’apparecchiatura per memorizzare e inviare i corrispettivi relativi alla propria attività, ma solo per la successiva locazione).

Sanzioni

La mancata memorizzazione o trasmissione, o l’invio di dati incompleti o non rispondenti al vero, comportano l’applicazione delle sanzioni cioè, rispettivamente, al 100% dell’imposta corrispondente all’importo non documentato, con un minimo di € 500 e chiusura temporanea dell’esercizio nelle ipotesi di quattro distinte violazioni in giorni diversi nell’arco di un quinquennio (articolo 2, comma 6, D.Lgs 127/2015). Le sanzioni sono escluse, per il primo semestre di vigenza dei nuovi obblighi (cioè dal 1° luglio al 31 dicembre 2019 per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000 euro, dal 1° gennaio al 30 giugno 2020 per tutti gli altri) se l’operatore, avendo liquidato correttamente l’imposta, invia i dati entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

Al riguardo, l’Agenzia ha precisato che memorizzazione e trasmissione costituiscono un unico adempimento ai fini dell’esatta documentazione dell’operazione e dei relativi corrispettivi e dunque la mancanza di uno solo di essi comporta l’applicazione della sanzione (si vedano anche la Circolare n. 15/2019 e la Risoluzione n. 6/2020, quest’ultima commentata dalla scrivente con la circolare prot. n. 3262/70 del 24/2/2020). Quindi, il soggetto che ha effettuato una corretta memorizzazione cui non segue la trasmissione è sanzionabile come lo è pure colui che dopo una memorizzazione infedele ha inviato regolarmente i dati.

Il documento di prassi chiarisce infine che per omissione si intende anche il mancato rispetto dei termini previsti per la memorizzazione e/o l’invio dei dati, i quali devono ritenersi essenziali.
Risposte alle domande più frequenti (“FAQ”)


Infine, l’Agenzia segnala che sulle problematiche di ordine più prettamente tecnico-operativo riguardanti la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri, entro il prossimo mese di marzo sarà disponibile sul sito dell’Agenzia (https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/scontrino-elettronico), il servizio “FAQ-Risposte alle domande più frequenti”, cui viene fatto rinvio per completezza di informazione.
Cordiali saluti.
   IL SEGRETARIO




     IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA



    
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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